
Sanità, il governo non toglie il ticket
Cgil: così pagheranno anche i poveri

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

È arrivato di notte l’emendamen-
tochefingedicoprire i tickete fin-
ge di accontentare le forze dell’or-
dinesullasicurezza.Sivoteràstase-
ra,ma le reazioni sonoarrivategià
tutte ieri: è una vergogna. In tutto
sono sei pagine fitte di disposizio-
ni, arrivate sul tavolo delle com-
missioni Bilancio e Finanze alle
23 dell’altra notte. I parlamentari
puntano a chiudere l’esame in
commisisone entro domani, ma i
lavori restano confusi. «È sostan-
zialmentepreclusaqualsiasipossi-
bilitàdi confronto», denuncianoi
capigruppo del Pd Fluvi e Baretta.
Ilgovernohagiàpresentatopiùdi
cento modifiche: l’ultima appun-
to nel mezzo della nottata. Anche
in quest’ultimo «pacchetto» i più
tartassati sono gli enti locali. Ai
Comuni si chiedono altri 200 mi-
lioni (si tagliano le indennità dei
sindaci), che si aggiungono al ta-
glio di un miliardo 340 milioni
già stabilito. Alle province altri 50
milioni.
Mail capitolopiùpesanteper i cit-
tadini resta lasanità.Aparolesidi-
ce che il ticket viene eliminato,
ma nei fatti non si reperiscono le
risorse per farlo. Servono 834 mi-
lioni di euro, il governo ne mette
50. L’altro ieri Maurizio Sacconi
ha parlato di demagogia dell’op-
posizione: ma i numeri sono que-
sti.Per il restoleRegionisonochia-
matearidurre«glioneridegliorga-
nismi politici e degli apparati am-
ministrativi - si legge nel testo - e
delle indennità dei componenti
degli organi rappresentativi» e ad
altreformedirisparmidispesa,co-
mela soppressionedienti inutili e
fusione di società partecipate, o la
riduzione del 20% degli stipendi
dei direttori sanitari. Insomma,
unacuradacavalloper leammini-
strazioni locali, il cui esito non è
quantificato. Lo stesso governo

mostra di crederci poco, tant’è
che al comma successivo prevede
la possibilità per le Regioni di «ap-
plicare in misura integraleo ridot-
ta» il ticket che si vorrebbe aboli-
re, o in alternativa «utilizzare altre
forme di compartecipazione». In
altre parole, il ticket resta sempre
lì. E non solo: viene aperta la stra-
da alla possibilità di farlo pagare
anche a chi finora ne era esente.
A questo si aggiunge il salasso sul
fondo sanitario nazionale, che
nel triennio riduce le risorse di cir-
ca7miliardi rispettoaquantopre-
visto dal Patto per la salute siglato
da Prodi. «Questi tagli costringe-
ranno alla chiusura indiscrimina-
ta di ospedali e servizi territoriali,
alla decurtazione del personale e
delle sue retribuzioni - denuncia
la Cgil - A pagare non saranno so-
lo i cittadini e gli operatori delle

Regioni con il maggiore deficit sa-
nitario ma, data l’entità della ma-
novra, verranno colpite anche le
Regionivirtuose.Checchénedica
Sacconi, che insiste con la teoria
della spinta alle Regioni in deficit
a percorrere i sentieri di risana-
mento: tutto sulla pelle dei malati
piùdeboli. «Chipuòsi rivolgeràal
privato - continua la Cgil - per gli
altri cittadini rimarranno servizi
sanitari pubblici impoveriti». A
proposito di Robin Hood. Vasco
Errani ricorda la lettera inviata al
premier e insiste per un incontro
immediato, pur di evitare un pro-
fondo conflitto istituzionale. «Il
governo impone dei tagli senza
porsi in alcun modo il problema
delleprestazionicheverrannofat-
te mancare ai cittadini - osserva
Enrico Letta - peggiorando un ser-
vizio essenziale e alla fine dei con-

ti spingendoleRegionioa indebi-
tarsi massicciamente oppure a
mettere loro nuove tasse o ticket
sanitari».
Restacaldoancheil frontesicurez-
za: i 300 milioni complessivi stan-
ziati con la nuova proposta non
bastano.Così il sindacatoSapcon-
ferma la mobilitazione nazionale
del 17. La prima misura prevede
l’istituzione di un fondo da
200milionidi euroa decorreredal
2009finalizzatoalla tuteladellasi-
curezza pubblica e del soccorso
pubblico.Diquesteper il2009,40
milioni di euro potranno essere
destinati a effettuare «assunzioni
dipersonale inderogaai limiti sta-
biliti dalla legislazione vigente ali-
mentatoancheconlesommever-
sate annualmente dagli enti e dal-
le amministrazioni dotati di auto-
nomia finanziaria». Tali risorse,
però, «sono destinate prioritaria-
menteal reclutamentodipersona-
le proveniente dalle forze arma-
te». Altri 100 milioni vengono in-
vecestanziatiper il«potenziamen-
to della sicurezza urbana e la tute-
ladell’ordinepubblico». Il sottose-
gretarioGiuseppeVegasspiegaan-
che che il governo ha stabilito «la
possibilità di destinare le somme
di denato sequestrate, che am-
montanoa importi assai rilevanti,
per lespesedi funzionamentodel-
le forze dell’ordine». Per gli opera-
toridelsettore lecifresonoinsuffi-
cienti: anche questa una promes-
saelettoraledimenticatadallama-
novra. La lega non dimentica, pe-
rò, la sua missione discriminato-
ria: così fa passare una proposta
cheincludegli stranieri tra i fruito-
ri del piano casa, ma solo se risie-
donoinItaliada10annienellare-
gione da 5.Un altro passo verso la
disuguaglianza, dopo l’esclusione
dalla social card. Come dire: l’Ita-
lia vuole solo stranieri ricchi.

Blitz nella notte sulla manovra: stanziati solo
50 milioni su 834. Al resto dovranno pensare

le Regioni, che già perdono 7 miliardi nel triennio

IN ITALIA

Arrivano 300 milioni per la sicurezza. Troppo pochi
Le forze dell’ordine confermano la mobilitazione

Continua il voto: domani si chiude in commissione

Il solito gioco di Tre-
monti.Ungiocochedi-
venta pericoloso. Che
potrebbecondurrelasa-
nità italiana allo sban-
do, verso un degrado
che consentirebbe poi
a qualcuno di trarre la
conseguenzache il sistema non funziona,
chebisognacambiare, chesarebbemeglio
scegliereundoppioregime,privatoepub-
blico, per chi ha e per chi non ha, lascian-
do a chi non ha, a chi non può permetter-
si altro, qualcosa di «residuale». Si potreb-
be dire: smantellamento del welfare.
Enrico Rossi, assessore alla Sanità della Re-
gioneToscana, leggelaFinanziariaenein-
dica con durezza il segno antipopolare.
«Sperando - aggiunge - che i cittadini se
ne rendano conto».
Assessore, Sacconi insiste a dire che
si fa solo giustizia, punendo gli
inefficienti...
«Per capirsi, si può partire da un confron-
to. Il governo di centrosinistra con Tom-
maso Padoa-Schioppa e con Prodi aveva
stipulato con le Regioni un patto in base
alquale il fondoper laSanità si sarebbe in-

crementato di anno in anno del tre per
cento. Così quindi fino al 2011. Con Tre-
monti si scende esattamente alla metà. Se
Prodi ci dava dieci miliardi, Tremonti ce
ne lascia cinque. Questa è la realtà. Men-
tre il governo Prodi copriva la specialista
perun importoattornoagli840milioni, il
governo Berlusconi-Tremonti sceglie la
strada opposta, riaprendo quindi la pro-
spettiva del ticket. Addirittura si legge nel
maxiemendamento lapossibilità di intro-
durre, in un modo che definirei semplice-
mentedisumano, il ticketper i cittadini fi-
nora esenti, cioè per chi ha più di 65 anni
eperchi soffre di patologiecome il cancro
oildiabete. Idati, chesonostaticonferma-
tidaSacconi inuncomunicato,conferma-
no quanto si diceva: che la manovra si ri-
velerà un attacco allo stato sociale».
Però loro insistono molto sullo stimolo
che si darebbe alla Regioni cattive
perchè si riorganizzino...
«Laveritàèun’altra: sidàuncolpoal siste-
ma. Lo dico dall’alto di una Regione che i
conti li ha tenuti in equilibrio, che la lotta
all’inefficienza l’hasostenuta,che le razio-
nalizzazioni le ha fatte. Non siamo certo
una Regione sprecona. Siamo piuttosto

una regione che si è data forti obiettivi di
qualità.Ma laveritàèche conquesti conti
non ce la facciamo neppure noi. Figuria-
moci che potranno quelle povere regioni,
se volessero avviare un processo di con-
trollo della spesa e allo stesso tempo vir-
tuoso».
Quei numeri però sono certi ormai.
Che fare?
«Cibatteremoperchèquestipropositiven-
ganomeno.Malaquestioneèchiara, il ta-
glio della manovra è questo. Loro fanno
solo demagogia. Facciamo un esempio.
Tanti hanno esaltato la famosa e propa-
gandata detassazione del lavoro straordi-
nario. Alla Toscana mancano 150 milioni
di euro,ma per recuperarli tutti i lavorato-
ri, ai quali un’ora di straordinario al loro
vale quindici euro, dovrebbero lavorare
un’ora di più ogni giorno. Usiamo parole
chiare:demagogia,appunto,comeseque-
sta tanto decantata detassasione fosse un
modo per redistribuire...».
Però, a proposito di welfare, Tremonti
s’è inventato anche la social card...
«Trasformando così il diritto in elargizio-
ne».
L’obolo per i poveri?
«Certo. Si colpisceciò che dovrebbeessere
riconosciuto comeun diritto, si smantella

lo stato sociale».
S’accusava anche Prodi di scarsa
attenzione ai ceti deboli.
«Quandosi fannoiconfronti,nondimen-
tichiamomaicheiprimidueannidelcen-
trosinistra sono stati quelli del rigore e del
risanamento. La situazione è diversa: il se-
gnoantipopolarediquestacoalizione losi
è subito scoperto e dovremo sconfiggerlo.
Per quanto ci riguarda ci batteremo con-
tro i tagli e ci batteremo anchedimostran-
do che un governo corretto della sanità è
possibile.Continueremoadiscutere,valu-
teremo alla fine i risultati. Ma mi sembra
che tutto dimostri che questi dobbiamo
mandarli a casa».
C’è bisogno di opposizione.
«C’è bisogno di opposizione, c’è bisogno
che la gente capisca di che pasta sono fat-
ti.Li abbiamogiàconosciuti,peraltro.Tre-
monti, ad esempio, ripete sempre la stessa
parte, imponendo alla sanità una serie di
tetti che non è possibile rispettare, questa
volta ci mette anche il ricorso al ticket, ri-
schiando di rigettare il sistema nel gorgo
del deficit e della vera “inefficienza“, cioè
del deperimento del servizio che si dà ai
cittadini. Poi qualcuno s’alzerà in piedi
per gridare che abbiamo fallito. E a quel
punto...».

ENRICO ROSSI «Tremonti ci dà la metà di quanto s’era concordato con Padoa-Schioppa»

«Solo tagli, per mandarci a fondo»
GOVERNO PRODI

Da martedì al via
il bonus assunzioni

CRISI E FINANZIARIA

■ di Oreste Pivetta

L’INTERVISTA

Il ministro dell'Economia e delle Finanze Giulio Tremonti Foto Ansa

I Comuni perdono
altri 200 milioni
che si aggiungono
a quelli già decisi
per 1,3 miliardi

La Lega ancora
contro gli stranieri:
potranno accedere
al piano casa solo se
in Italia da 10 anni

■ Dalle 10 di martedì i datori di
lavoro che, tra gennaio e giugno
2008,hannoassuntonuovidipen-
denti a tempo indeterminato in
Calabria, Campania, Puglia, Sici-
lia, Basilicata, Sardegna Abruzzo e
Molise potranno inviare l’istanza
perusufruiredelcreditod’imposta
introdotto dall’ultima Finanziaria
- quella di Prodi e Padoa-Schiop-
pa, per intenderci - pari a 333 o a
416euroalmeseperunitàasecon-
dachesi trattidiunlavoratoreodi
una «lavoratrice svantaggiata».
Per i contratti stipulati successiva-
mente, il bonus - che spetta per il
2008, il 2009 e il 2010 - potrà esse-
rerichiestoapartiredalprimogior-
no del mese successivo a quello in
cui si sono verificate le nuove as-
sunzioni e comunque non oltre il
31 gennaio 2009.
Possonorichiedere il bonus idato-
ri di lavoro che tra gennaio e giu-
gno 2008, hanno ampliato, con
l’assunzione di nuove unità, il nu-
mero di dipendenti a tempo inde-
terminato mediamente occupati

nell’annoprecedente.Lenuoveas-
sunzionidevono necessariamente
riguardare cittadini mai occupati,
chehannoperso il lavoroocheso-
noinprocintodiperderlo,portato-
ri di handicap o «lavoratrici svan-
taggiate»,sullabasedelladefinizio-
ne contenuta nel regolamento
2204/2002dellaCommissioneeu-
ropea. Sono ammessi anche i con-
tratti a tempo parziale, purchè co-
munque a tempo indeterminato,
per i quali il credito è concesso in
proporzione alle ore prestate. Ol-
tre a rispettare i contratti collettivi
nazionali, anche con riferimento
alle unità lavorative che non dan-
no diritto al credito d’imposta, e
naturalmente le norme su salute e
sicurezzanei luoghidi lavoro, ida-
tori di lavoro che intendono acce-
dere al credito d’imposta non de-
vono aver ridotto, nel corso del
2007, il numero di dipendenti a
tempo indeterminato, se non per
via di pensionamenti, dimissioni
volontarieo licenziamentipergiu-
sta causa.
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